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Nell’oggi cammina già il domani. 

  
Samuel Taylor Coleridge 

 

 
 

 
 

 Report Presidente CROAS Piemonte 
periodo 1 gennaio 2019 -31 agosto 2019 

Barbara Rosina 
_________________________________________________________________ 

Ho scelto per introdurre il report dei primi otto mesi di mandato del 2019 una frase di Samuel 
Taylor Coleridge, poeta, critico letterario e filosofo inglese che visse tra il 1700 ed il 1800. Disse 
«Ho molto apprezzato l'inestimabile vantaggio di avere un maestro molto sensibile, eppure allo 
stesso tempo molto severo». Mi ricorda le mie maestre di servizio sociale alle quali devo tanto: tutte 
donne, sensibili e severe in grado di trasmettere a tanti futuri assistenti sociali il desiderio di 
conoscere e la passione per la professione. Mi ricorda questa frase che ciò che si costruisce oggi 
rimarrà in qualche forma nel domani e chi mi conosce sa quanto io pensi al domani del 
#croaspiemonte  

La nuova avventura del Mandato 2018-2022 è iniziata ormai da diciannove mesi al 31 di agosto. Se 
ci penso non mi par vero e mi chiedo in quale altro luogo potrò stare così bene come in questo 
“vestito politico” da Presidente del Consiglio regionale dell’Ordine Assistenti Sociali. Questo luogo 
è la sintesi dei miei interessi: la professione di assistente sociale, lo studio della disciplina, la 
ricerca, l’azione politica, il governo di un piccolo Ente quasi svizzero, sicuramente molto Sabaudo, 
la condivisione di pensieri, idee, aspirazioni, desideri con un gruppo di colleghi più e meno giovani 
da cui c’è sempre qualcosa da imparare di serio e di faceto.  
Ormai siamo sufficientemente rodati, scrivevo a fine del 2018 nella relazione di periodo: “alle volte, 
poche per la verità fino ad oggi, incontriamo anche incazzature, delusioni, frustrazioni, sensazione 
di smarrimento”. Forse era meglio non scriverlo perché da gennaio ad oggi i motivi di smarrimento, 
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anche personali per i percorsi di vita tipici di tutti noi, sono stati davvero tanti. Penso spesso che 
l’occasione di entrare nell'Ordine, la fiducia che ho avuto da tanti colleghi, alle volte diventa una 
responsabilità complessa da gestire.  
Sono stati mesi complessi, come tanti assistenti sociali ho ascoltato diversi TG cercando di digerire 
l’incredulità, continuando a sperare che ciò che sentivo non fosse vero. Come alcuni di voi sanno, 
da vent'anni lavoro in ambito psichiatrico e tante, tante, tante, troppe volte, accompagnando nei 
percorsi di cura giovani e meno giovani adulti con problemi di salute mentale mi sono chiesta "Ma 
quando eri piccolo, i servizi dove guardavano? E le tue maestre? E i tuoi vicini di casa?".  
Trent'anni fa erano altri tempi. Non eravamo così bravi a cogliere i segnali forse, la letteratura in 
materia non era così chiara forse. O non so.  
Spesso in questi mesi ho rivolto un pensiero speciale ai miei tanti colleghi e colleghe assistenti 
sociali dei servizi di territorio: "stringiamoci, facciamo comunità, "lecchiamoci le ferite" e poi 
facciamo quello che siamo bravi a fare: riflettiamo insieme, anche con i nostri colleghi psicologi ed 
educatori, con i responsabili dei nostri servizi, cerchiamo di capire come può essere accaduto, se 
davvero è accaduto, e facciamo in modo che non possa accadere di nuovo".  
Ma soprattutto ho pensato che i nostri colleghi e colleghe dei servizi di territorio devono continuare 
con determinazione, competenza, coraggio a portare avanti il lavoro di tutela dei bambini, delle 
bambine e delle loro famiglie, della nostra società. Se un bambino deve essere messo in protezione 
non si lascino influenzare dai fatti di questi mesi. Mantengano la lucidità, la competenza, la "barra 
dritta", il ruolo di terzietà rispetto ai conflitti.  
Occorre andare avanti a testa alta con la consapevolezza di essere irrinunciabili nel sistema di 
protezione della nostra società, perché si sa guardare e vedere dove altri non hanno neppure il 
coraggio di provare a farlo.  
Io vedo tutti i giorni, in tante situazioni, cosa accade quando le maglie sono troppo larghe, quando i 
servizi non vedono, perché non possono o non vogliono farlo, quando le scuole non segnalano. 
Vado in pensione tra più di vent'anni non posso pensare di trovarmi a lavorare negli ultimi anni 
della mia vita professionale con o bambini e le bambine che in questi giorni hanno bisogno di un 
sistema dei servizi attento, competente, deciso.  
L’impensabile è probabilmente accaduto, stando a quanto pare essere stato confessato: tutti noi 
abbiamo la responsabilità di accoglierlo, sanzionarlo in tutte le possibili forme e poi evitare che 
accada di nuovo. 
Mantengo il mio ruolo. Continuo a non essere creativa ma provo a ridurre la complessità, e coltivo 
scintille mantenendo il fuoco acceso che consente lo scambio ed il pensiero con un pensiero 
costante: coltivare speranza e creare le condizioni affinché il lavoro dei miei due mandati, portati 
avanti con tanti colleghi assistenti sociali motivati, possa proseguire anche nel prossimo 
quadriennio.  
Il #croaspiemonte ha chiaro che «È normale per un ordine professionale dialogare con tutte le forze 
politiche, lo facciamo con tutti i gruppi: abbiamo incontrato l’assessore regionale al welfare e 
continueremo a confrontarci con chi vorrà farlo. L’Ordine Assistenti Sociali del Piemonte si schiera 
sulla politica dei diritti, si posiziona a favore delle persone ed ha a cuore, cosi come tanti 
professionisti, il rispetto dei principi costituzionali. Lavoriamo quotidianamente, fuori e dentro i 
servizi in cui operiamo, a fianco dei cittadini, delle associazioni, dei gruppi, al fine di farci 
portavoce dei diritti di tutti. Guardiamo ai partiti in modo neutrale: sui contenuti delle politiche 
sociali, invece, la nostra linea è univoca e definita, orientata verso la ricomposizione di un welfare 
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state depauperato, frammentato e depotenziato. Ci rivolgiamo, con ancora più forza e 
determinazione, ai partiti di tutti i segni e colori perché il dialogo ed il confronto possano essere 
portati avanti. Gli assistenti sociali non si tirano indietro». 
Non ci tiriamo indietro e negli incontri territoriali di ottobre ne parleremo insieme.  
 

 
Scaletta attività Presidente 

periodo 1 gennaio 2019 -31 agosto 2019 
_________________________________________________________________ 

Conferenza Presidenti (allargata all’Ufficio di Presidenza) 

Matera, 22-23 marzo 2019 
Roma, 27 luglio 2019. Conferenza straordinaria.  
 
Eventi nazionali  
 
Matera 22 marzo 2019. Giornata mondiale del servizio sociale 
 
Riunione Presidenti ed Ordini Area Nord.  
 
Milano, sabato 5 gennaio 2019 
Milano, sabato 9 marzo 2019 
Milano, sabato 11 maggio 2019 
Milano, sabato 6 luglio 2019  
 
Gruppi di lavoro - Partecipazione ad incontri o eventi a rilievo regionale, eventi formativi.  

 
Torino, gennaio – agosto 2019, Gruppo di lavoro CTU – Ordine Avvocati, medici, psicologi, 
Autorità Giudiziaria con la Consigliera Giovanna Bramante.  
 
Gruppo di lavoro su ricerca aggressività (referenti per il progetto degli Ordini dell’Area Nord 
Presidenti di Piemonte, Liguria, Consigliere Veneto, Consigliere Lombardia) 
 
Coordinatore tecnico del gruppo di ricerca formalmente incaricato dal Coordinamento in 
data 26 novembre 2016 

Nel periodo di riferimento le attività del gruppo di lavoro costituito dai CROAS (Piemonte, Liguria, 
Veneto, Lombardia in rappresentanza del Coordinamento) si sono concluse. Il lavoro è proseguito 
con la curatela del volume pubblicato nel mese di luglio 2019. Come coordinatore tecnico si sono 
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mantenuti i contatti con ricercatori, Fondazione nazionale, Consiglio nazionale, Presidenti Ordini 
aderenti finalizzati alla scrittura dei contributi di competenza dei CROAS aderenti ed al 
coordinamento del lavoro in stretta collaborazione con il coordinatore scientifico del progetto, prof. 
Alessandro Sicora.  

Nel maggio 2018 il CNOAS ha comunicato in sede di conferenza dei Presidenti l’intenzione di 
istituire un gruppo di lavoro nazionale sul tema dell’aggressività ed ha richiesto l’individuazione di 
un rappresentante per ciascuna area territoriale (Nord-Centro-Sud). Il CROAS Piemonte, nella 
persona della Presidente, già coordinatrice tecnica del gruppo di ricerca, è stato delegato alla 
partecipazione in rappresentanza dal Coordinamento.  

Eventi formativi regionali ed extraregionali connessi alla ricerca aggressività   
 
Roma 21 febbraio 2019 - Partecipazione al programma di approfondimento organizzato 
dall'Agenzia stampa Dire. Partecipazione a titolo gratuito con rimborso spese partecipazione da 
parte della Fondazione Nazionale Assistenti sociali. 
 
 
Lanciano 7 giugno 2019  – Invito in qualità di coordinatore tecnico della ricerca nazionale 
CNOAS-Fondazione Assistenti Sociali – CROAS al Convegno organizzato dal CROAS Abruzzo. 
Partecipazione a titolo gratuito con rimborso spese partecipazione da parte del CROAS 
organizzatore. 
 
Torino nel periodo marzo-giugno lavoro in collaborazione con il gruppo delegato (Simone, 
Passanante, Anzillotti) per la definizione di accordi con la Procura del Tribunale di Torino.  
Partecipazione a titolo gratuito con rimborso spese partecipazione da parte del CROAS 
organizzatore. 
 
Consiglio territoriale di Disciplina  

Trento 30 maggio 2019, formazione CROAS TAA e Presidente Commissione etica, deontologia e 
ricorsi CNOAS dott. Claudio Pedrelli.  
 
Consigli dell’Ordine  

12 gennaio 2019 
9 febbraio 2019 (assente per problemi personali) 
13 marzo 2019 
13 aprile 2019 
18 maggio 2019 
15 giugno 2019 
13 luglio 2019 
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10 agosto 2019 
 
Incontri UdP e referenti commissione  
 
Non effettuati nel periodo di riferimento  
 
Partecipazione a convegni in rappresentanza del Consiglio dell’Ordine del Piemonte con 
presentazione relazioni e/o coordinamento dei lavori 
 
 

POF 2019 - monitoraggio attività POF 2019 

• supporto alla definizione dei contenuti ed alla organizzazione degli eventi previsti nel POF 
per l'anno 2019 nel periodo gennaio-agosto con i consiglieri referenti.  

Attività di comunicazione  
 
Partecipazione alle attività del gruppo Comunicazione, collaborazioni continuative nel periodo di 
riferimento con la Consigliera referente Francesca Longobardi per la predisposizione di comunicati 
stampa su temi di interesse per la professione. I comunicati stampa sono reperibili sul sito 
istituzionale all'indirizzo http://www.oaspiemonte.org/category/comunicati-stampa .  

 
__________________________ 

 
Per quanto non segnalato in modo puntuale negli elenchi precedenti, in riferimento all’art. 20 del 
Regolamento interno allegato a delibera n.135 del 5 agosto 2015 per garantire i compiti istituzionali 
è stata assicurata la presenza in Sede per un minimo di sei/otto ore settimanali. Le ore di presenza 
sono state ulteriormente incrementate dal gennaio al maggio 2019 a seguito della cessata attività di 
una addetta di segreteria e delle operazioni legate al trasloco della sede effettuato nel mese di marzo 
e reso possibile anche dall’enorme lavoro di tutti i consiglieri. È da evidenziare come il carico di 
lavoro della dott.ssa Piera Vittone sia naturalmente incrementato ma grazie alla sua disponibilità, 
competenza e serietà senza significative ricadute sull’offerta di servizi agli iscritti. Dal mese di 
maggio la segreteria è stata rinforzata con una unità di personale con contratto di somministrazione, 
la dott.ssa Francesca Scavone, che è stata inserita nelle attività dell’ente grazie all’affiancamento 
della dott.ssa Vittone e dell’Ufficio di Presidenza con il supporto di tutto il Consiglio. Sono da 
segnalare la competenza e la disponibilità della dott.ssa Scavone che in poco tempo ha acquisito 
grande autonomia riducendo in breve tempo il gap conoscitivo, forte di precedenti esperienze 
lavorative in piccoli Enti con organizzazione simile al Croas.  
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Quando necessaria è stata garantita la partecipazione/predisposizione/supervisione di richieste ai 
consulenti del CROAS (revisore dei Conti, legale, consulente del lavoro, agenzie formative 
convenzionate con il CROAS Piemonte).  
È stata altresì garantita la presenza - quando necessario - alle attività del Consigliere Tesoriere nella 
gestione degli aspetti economici dell’Ente.  
Nel periodo di riferimento all’attività della Consigliera Segretario Sabrina Anzillotti, sé subentrata 
la consigliera Francesca Belmonte: è stato effettuato un affiancamento per tutto il periodo di 
necessario per favorire l’acquisizione delle competenze ed autonomie nell’esercizio del ruolo. In 
collaborazione con quest’ultima viene garantito il monitoraggio del data base e viene gestito il sito 
istituzionale.  
È stata inoltre coadiuvata la consigliera Vicepresidente Paola Vaio alla quale nel luglio 2019 è 
subentrato il Consigliere Antonio Attinà.   
Una rilevante parte del lavoro, controllo della posta elettronica, lettura e predisposizione documenti, 
preparazione Convegni, non necessita della presenza in sede.  
 
A cura della Presidente, in collaborazione con il consigliere segretario e la segreteria, la verifica del 
rispetto delle scadenze previste dal CNOAS per la trasmissione di note, commenti, risposte ad 
istanze di varia natura.  
 

Prospettive  
_________________________________________________________________ 

 
Come in occasione del precedente report altro non si può dire se non che si prefigurano mesi di 
intenso lavoro, che sarà sicuramente sostenuto dalla serietà e responsabilità di tutti i consiglieri. 
Continua ad essere necessaria una grande attenzione al bilancio: non si sono ridotte le attività per gli 
iscritti, sono stabili i costi di funzionamento dell’Ente, si sono contenute alcune spese con nuove 
manifestazioni di interesse e gare per i diversi consulenti ma incidono sui costi il trasferimento della 
sede avvenuto nel mese di marzo e resosi necessario in quanto la proprietà dell’immobile in 
locazione ha comunicato la volontà di non rinnovare il contratto.  
 
Ad majora.  
 
 
Torino, 10 ottobre 2019 


